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Il primo libro che per me ha contato veramente, sul piano emotivo, e che tut-
tora amo e ricordo, e da cui tuttora imparo, è stato Kim di Kipling, che forse 
è anche all’origine dei miei interessi antropologici. 

Kim è il libro dell’adolescenza, ma a pensarci bene ci sono due altri libri 
precedenti, libri dell’infanzia, che hanno avuto su di me un grosso impatto 
emotivo: Il libro della giungla, sempre di Kipling, e prima ancora Il richiamo 
della foresta di Jack London.

In sostanza i tre libri narrano la stessa storia: l’impossibilità di sottrarsi al 
proprio destino (biologico e sociale), di uscire dalla propria natura, dalla pro-
pria specie, dalla propria razza, l’impossibilità di scegliere un’identità diversa 
da quella a cui siamo ascritti.

A ben vedere tutti e tre i libri parlano di un’esperienza di doloroso ab-
bandono collegata alla delicata fase della crescita: il passaggio iniziatico da 
bambino ad adulto, evidente nei libri di Kipling e solo adombrato in quello 
di Jack London.

Accade a Mowgli ne Il libro della giungla di Kipling, dove il giovane 
cucciolo di uomo abbandona la vita con gli animali della foresta per ri-
entrare tra gli uomini. Lo stesso accade anche a Kim, che abbandona la 
spensierata infanzia da indiano per rientrare tra la sua gente e diventare un 
adulto inglese.

Ne Il richiamo della foresta il cane Buck abbandona l’uomo, con cui è cre-
sciuto, per rientrare tra i suoi simili, i lupi nella foresta. La felice situazione 
inziale, nella fattoria del giudice Miller, come in una vera fiaba è turbata da 
una catastrofe (la vendita fraudolenta di Buck) e da una lunga serie di feroci 
prove iniziatiche, che, superate coraggiosamente, permettono a Buck di rag-
giungere il suo vero posto nel mondo, la foresta.

Glauco Sanga 

Quegli esseri misteriosi che si chiamano uomini
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Quegli esseri misteriosi che si chiamano uomini

Questi libri descrivono una fase dolorosa di distacco e di perdita, quando si 
deve abbandonare la situazione infantile e si devono per forza accettare gli 
obblighi derivanti dalla crescita, dalla maturità, si deve rientrare nell’ordine. 
E ti rimane una infinita nostalgia dello stato precedente.

Allora Mowgli cominciò a sentire qualcosa che gli faceva male, den-
tro, un male che non aveva mai provato in vita sua. E trattenne il respi-
ro e singhiozzò, mentre le lacrime gli rigavano il volto. 
– Che cos’è? Che cos’è? – mormorò. – Non voglio lasciare la Giungla 
e non so che cosa mi prende. Sto forse per morire, Bagheera? 
– No, Fratellino. Le tue sono soltanto lacrime, come usa tra gli uomi-
ni, – rispose Bagheera. – Ora so che sei un uomo e non più un cuc-
ciolo d’uomo. D’ora in poi la Giungla ti è veramente preclusa. Lasciale 
cadere, Mowgli, sono soltanto lacrime.
Così Mowgli sedette e pianse come se gli si dovesse spezzare il cuore; 
e non aveva mai pianto prima in tutta la sua vita. […] L’alba si annun-
ciava quando Mowgli scese solo dalla collina, per andare verso quegli 
esseri misteriosi che si chiamano uomini. 
(Rudyard Kipling, Il libro della giungla, trad. it. di Giuliana Pozzo, 
Milano, Rizzoli, 1950, pp. 30-31)




